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In risposta agli attacchi provenienti anche da sinistra 

La «moderazione» del PCE 
in un articolo di Carrillo 

« Lo spazio che stiamo occupando, la politica che difendiamo sono gli stessi 
da 21 anni » - Polemica con chi si è « svegliato solo alla vigilia delle elezioni » 

Dal nostro inviato 
MADRID - - La liberazione 
sia pure a patto della espul
sione da! pae.se. di altri die
ci detenuti politici baschi, ha 
at tenuato la tensione che si 
stava manifestando in Kuzka-
di; ormai i baschi che ri
mangono ancora in carcere 
sono solo sei e il loro rila
ncio. a quanto si afferma qui, 
dipende unicamente dalla so
luzione di problemi tecnici: 
disponibilità di aerei, permes
si di atterraggio, sistemazio
ne nel vari paesi che hanno 
accettato di accoglierli. Tra 
l'altro, rispetto ai giovani con
dannati a Hurjios e nei pro
cessi del settembre '75 i quali 
hanno avuto l'esilio in cam
bio delle condanne a morte, 
per 1 dieci espulsi dal paese 
ieri e per i sei che dovreb
bero seguirli nei prossimi 
giorni la situazione appa
re differente: questi ultimi 
erano in attesa di processo 
e pertanto non avevano nes
suna pena da scontare; il fat
to che abbiano accettato di 
allontanarsi dal paese è una 
specie di contratto privato tra 
loro e il potere. 

Non è solo un dato di cu
riosità. infatti, la notizia ap
presa a Madrid secondo la 
quale le spese per il mante
nimento dei dieci espulsi (due 
sono andati in Austria, tre in 
Norvegia, cinque in Danimar
ca) saranno a carico delle 
autorità spagnole per tutta la 
durata della loro permanenza 
oll'estero che è stata defini
ta « temporanea ». E' un ag
gettivo che può significare 
qualsiasi cosa, ma il fatto 
che sia stato usato sembra 
indicare che le autorità spa
gnole prevedono che l'esilio 
non durerà a lungo: proba
bilmente non molti mesi do
po l'insediamento del nuovo 
pa ria mento. 

Naturalmente queste inizia
tive del governo, unite alla 
intensa campagna svolta dai 
partiti favorevoli al norma
le svolgimento delle elezioni 
(comunisti e nazionalisti ba
schi Più di ogni altro) han
no tagliato l'erba sotto 1 pie
di deìle forze le quali soste
nevano la settimana di lotta 
e il boicottaggio olle elezioni. 
Secondo le notizie che giun
gono dal paese basco, infat
ti. le Iniziative elettorali stan
no ottenendo — proprio in 
questi due giorni — un suc
cesso di eccezionale rilievo: 
la opinione pubblica basca si 
starebbe convincendo — in 
base a questi dati — che pri
ma delle elezioni tutti i pa
trioti di Euzkadi saronno li
beri anche se allontanati dal 
paese, ma avranno tante più 
possibilità di rientrarvi im
mediatamente quanto più con
sistente sarà il successo elet
torale delle forze autonomiste 
e progres-^ste. 

MADRID — Un gruppo di giovani affigge manifesti del PCF. 

A livello nazionale, per al
tro. i! lat to che sia in Euzka
di conio in tutto il paese ì co
munisti si battono per atte
nuare le tensioni, evitare le 
provocazioni, agevolare un se
reno sviluppo del processo 
verso la democrazia, viene 
talvolta strumentalizzato da 
forze — anche alcune demo-
« ratiche e d- sinistra — per 
accusare ì comunisti di oppor
tunismo. di cedimenti, di 
«sconfinamenti» nei pascoli 
elettorali altrui. A questo pro
posito appare intere.-sante ri
portare alcuni brani dell'arti-
cilo che Santiago Carillo ha 
scritto ner ia « Tribuna libera 
elettcrale - che il quotidiano 
« CI Pais « sta pubblican
do dall'inizio dei comizi. 

Nel suo intervento, il com
pagno Carrillo afferma: «In 
questo poe.ie, nel quale du
rante nuaranta anni sono sta
ti attribuiti ai comunisti i 
più spaventasi orrori si mani
festa adesso una imprevedibi
le concordanza nel denuncia
re la nostra "moderazione". 
Quasi ci si incolpa di occu
pare lo spazio politico che 
corrisnonde alla nostra for
za. Un poco di serietà, si
gnori: quella che viene defi
nita « moderazione » comuni
sta non è una linea escogita
ta all'ultima or» per guada
gnare voti lo spazio politico 
che stiamo occupando, la po
litica che stiamo difendendo. 
sono esattamente quelli occu
pati e difesi in almeno ventun 
anni. Con che diritto ci si 
chiede adesso di abbandonar
li. di lasciarli a quelli che si 
sono svegliati solo alla Vigilio 
della legalità e delle ele
zioni? ». 

Il segretario del PCE pro

segue al fermando: «Pur se ci 
addolora irritare certe epi
dermidi ultra sensibili, anche 
di persone amiche che si tro
vano — magari a malincuore 
— sulla stessa galera in cui 
navighiamo noi, dobbiamo di
re che dinante lunghi anni 
in questo paese è esistito 
soltanto un partito di opposi
zione seriamente organizzato 
e con una politica autentica. 
una chiara visione del futuro, 
senza impiovvisazioni: questo 
partito è il partito comunista. 
Molti non riconosceranno mai 
pubblicamente che questa è la 
verità, però nel loro intimo ne 
sono convinti. 

« Allora se lo creino il lo
ro autentico spazio politico, 
facendo una politica coerente 
e non sbandando un giorno a 
sinistra e un giorno a destra. 
Che comincino a lavorare ve
ramente come partiti politici 
seri e responsabili. E se con
vengono con noi su una co
sa o un'altra, che lo dicano 
onestamente e non affermino 
che gli stiamo sottraendo 
quello che gli apparteneva per 
diritto divino. A questo mo
do, oltrimenti, danno la im
pressione di desiderare che 
i comunisti siano come li de
scriveva la propaganda fasci
sta e non come in realtà so
no. Ci dispiace ma non pos
siamo occontentarli. Quella 
che viene definita "modera
zione" comunista non è che 
realismo, consapevolezza di 
quello che oggi si può e si 
deve fare, senso di respon
sabilità per la sorte del 
paese ». 

L'articolo di Carrillo. co
me si vede, non puntualizza 
solo i problemi di carattere 
generale della linea del parti

ti, ma anche gli elementi 
polemici che affiorano dal
l'interno delle stesse forze di 
sinistra. Che a questo si col
lega anche l'invito che lo stes
so Carrillo ha rivolto ai 50 
mila ascoltatori accorsi al co
mizio da lui tenuto nel cam
po di calcio di Villa Verde. 
uno dei supporti industriali 
di Madrid. 

Occorre precisare che il 
PCE non presenta propri can
didati al Senato, ma appog
gia candidature confortate dai 
partiti democratici: a Madrid 
i candidati avrebbero dovu
to essere Mariano Aguflar Na
varro del PSOE, Joaquin Sa-
trustegui del partito liberale 
e Enriquez Miret Magdalena 
del partito comunista ma la 
Federazione democristiana si 
è opposta a questa ultima 
candidatura ed ha ottenuto 
che al posto del compagno 
Miret Magdalena tosse can
didato il democristiano Ma
nuel Villar Arregue. La sosti
tuzione avrebbe potuto essere 
accettata dal PCE se la Fe
derazione democristiana non 
avesse pubblicamente dichia
rato che tutto questo avve
niva senza alcun accordo col 
partito comunista: «Se non 
hanno fatto alcun accordo con 
noi — ha risposto Carrillo 
— allora che se lo votino da 
soli » ed ha invitato a river
sare i voti comunisti sul so
cialista Mariano Aguila Na
varro e sul liberale Joaquin 
Satrustegui e sull'operaio José 
Alonso Perez, presentato iso
latamente dal PSP al di fuori 
della lista unitaria dei «se
natori per la democrazia ». 
«Ci dispiace moltissimo — 
ha precisato Carrillo dando la 
indicazione del partito agli 
ascoltatori — perchè avrem
mo votato ad occhi chiusi un 
uomo come Ruiz Gimenez. 
che è stato al nostro fianco 
nei momenti difficili; però tra 
i democratici cristiani ci sono 
troppi uomini di destra ». 

Kino Marzullo 

Martedì il dibattito alla Camera 

Discussione 
in Francia 

sulle elezioni 
per l'Europa 

Il progetto prevede la proporzionale e contesta una 
estensione dei poteri del Parlamento europeo 
L'opposizione dei gollisti - Le proposte del PCF 

Due « dissidenti » 
lasciano l'URSS 

MOSCA — Un dissidente so
vietico. il critico i t.- a. o 
Vladimir Solovyov di 35 an
ni e la moglie Yelena Klepi-
kova, una giornalista anche 
essa di 35 anni sono partiti 
ieri da Mosca diretti a Vien
na a bordo di un aereo del-
l'Aerofìot dopo aver ottenuto 
dalla autorità sovietiche il [ 
permesso di lasciare, per sem- j 
pre il loro paese. I due che ; 
sono accompagnati dal figlio 
dodicenne Ievgheni e dalla 
madre di Solovyov, avevano 
presentato nel marzo scorso 
la richiesta di emigrazione. 

Dal nostro coi rispondente 
PARIGI — Martedì prossi
mo il Parlamento francese 
prenderà in esame il progetto 
di legge governativo che ra
tifica l'Atto di Bruxelles 1976 
relativo alla elezione del Par- ì 
lamento europeo a sufi ramo ' 
universale. Il testo di legge , j 
composto di due articoli, pre- l 
vede che ì rappresentanti I 
francesi all'Assemblea de'.le I 
comunità europee saranno I 
eletti a suffragio universale i 
diretto e co! sistema propor- ! 
z.onale e precisa che qualsia- I 
ei modificazione delle coni- ; 
potenze del Parlamento euro- j 
peo in rapporto a quelle at- i 
tuali (cioè una eventuale I 
estensione dei suoi potè j 
ri) «avrebbe effetto nullo per I 
la Francia ». | 

Giscard d'Estaing. con que- | 
sta formulazione, ha voluto i 
mettere a tacere quanti — } 
gollisti comunisti e altri — j 
temevano che attraverso la , 
elezione a suffragio univer- ' 
saie del Parlamento europeo j 
venissero limitate la indipen- i 
denza e la sovranità francesi. 

Il rappresentante dell'ala i 
ortodassa gollista, Michel De- I 
brè, si era in effetti scaglia- | 
to con violenza contro la ra
tifica dell'Atto di Bruxelles. | 
denunciandola come un tradì- | 
mento di tutta la politica gol- I 
liana di indipendenza ed au- ' 
tonomia della Francia. Il PCF | 
dal canto suo, aveva preci- : 
sato recentemente di essere | 
favorevole al principio della j 
elezione del Parlamento euro- ! 
peo a suffragio universale, I 
ma aveva chiesto che la leg
ge contemplasse delle rìgoro- | 
se garanzie per la tutela del
la sovranità francese. I 

Dopo la pubblicazione de! ', 
testo di legge che evidente- I 
mente si sforzava di tenere ' 
conto delle esigenze del PCF- j 
Giscard prevedeva che un vo- ' 
to favorevole delle sinistre ; 
avrebbe costretto i gollisti a [ 
rinunciare alla loro opposi- I 
zione per non trovarsi isola- i 
ti in una sorta di «ghetto 
anti europeo ». L'impressione 
generale era che la ratifica | 
non avrebbe più sollevato prò ; 
blemi immediati tanto più che I 
il governo aveva deciso di fa- | 
re votare in giugno la seconda 
parte della legge (garanzie) j 
e in ottobre la prima parte ' 
(modo di scrutinio). j 

Ora. alla vigilia del dibat- ' 
tito alla Camera, tutto sem- I 
bra rimesso in eausa e il ! 
governo si trova davanti ad ,' 
una situazione pericolosa e de- ; 
licata. Il presidente dei gol- ! 
listi Chirac. per evtfare la j 
spaccatura del proprio parti- j 
to (Debrè ha continuato a | 
dichiararsi ostile alla ratifi
ca trascinando con sé la fra
zione « dura » del RPR ) ha ! 
annunciato che martedì pros 

simo i gollisti presenteran
no una mozione di rinvio. 

A sua volta l'Ufficio politi
co del PCF. dopo aver denun
ciato. •< l'atteggiamento dema
gogico di Chirac > che come 
primo ministro aveva accet
tato nel 1974 l'elezione del 
Parlamento europeo a sui* 
:ragio universale, chiede al 
governo che il progetto di ra
tifica e la legge elettorale 
siano discussi simultaneamen
te, che hi legge specifichi 
chiaramente che la sovrani
tà nazionale non può essere 
alienata a una qualsiasi or-
g.unzzaz.O-ie internazionale 
che l'Assemblea europea non 
appartiene all'ordine ìsutuz.o-
nale della Repubblica fran
cese e non partecipa all'eser
cizio della sovranità naziona
le, che ini ine, la proporzio
nale venga applicata anche 
per le elezioni ulteriori e non 
solo per l'elezione dei rap
presentanti francesi al Par
lamento europeo. Il PCF pro
pone agli alleati di sinistra 
un incontro urgente per coor
dinare l'azione della opposi
zione 

A questo punto, come dice 
vamo, il governo si trova in 
una situazione spinosa. Da 
una parte non può contare 
sul voto delle sinistre, almeno 
allo stadio attuale del testo 
di legge che il PCP giudi
ca insufficiente, dall 'altra non 
può contare sulla maggioran
za perchè i gollisti chiedono 
i! rinvio del dibattito e an
che essi, dunque, una nuova 
formulazione delia legge. Ma 
questa legge è stata stesa da 
Giscard d'Esi.nn'4 £-n e diffi
cile che il Pre.-.idente della 
Repubblica si pieghi, senza 
j>erdere un po' del proprio 
scarso prestigio, alle richie
ste golliste o del PCF. 

Mercoledì sera il Presiden
te della Repubblica ha di
chiarato: «Ora ci chiedono li 
gollisti) di rinviare la discus
sione. Rinviarla fino a quan
do e per che fare dopo? Il 
dibattito si farà perchè si 
t rat ta della reputazione della 
Francia ». 

Comunque. la giornata di 
martedì si annuncia come una 
delle più appassionanti di que
sti ultimi anni di vita parla
mentare in un paese dove la 
Costituzione golliana ha cer
cato di annientare il ruolo 
legislativo della Camera e 
praticamente vi è riuscita per 
tutto il periodo in cui I! Capo 
dello Stato e del governo han
no potuto contare su una mag
gioranza larga, compatta e 
omogenea. Ora questa com
pattezza questa omogeneità. 
non esistono più e il mecca
nismo golliano di conseguen
za non riesce più a garanti
re da solo l'approvazione auto
matica delle lezzi. 

Augusto Pancaldi 

Dalla l a 
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Donne 

si su posizioni cristallizzate 
o parcellizzate, ma per rilan
ciare la * questione femmi
nile * tutta intera, e quindi 
por fare politica e per con
tare di più nella vita politi
ca italiana. 

Che in tutte le città de'.la 
Lombardia ieri le donne ab
biano fatto sentire la loro 
voce, è un fatto di notevole 
r.lievo; e un altro è che a 
Venezia si sia svolta un'af
follata e vivacissima assem
blea (UDÌ e collettivi femmi
nisti) clic ha deciso di indi
re una manifestazione per 
domani; e un altro ancora: 
i 18.000 volantini distribuiti a 
Bologna, che significano al
trettanti colloqui con donne e 
ragazze nelle case e nelle 
fabbriche, nei negozi e negli 
uffici; e la manifestazione a 
Palermo, le assemblee in tut
ta la Sicilia, a Bari, a Ca
tanzaro e in altre zone dell' 
Italia, dal nord al Mezzo
giorno, sono ancora fatti. 

E sono infine da segnala
re quelli che già fanno parte 
della giornata di oggi: le 
donne stanno arrivando a Ro
ma, hanno risposto all'invi
to subito, hanno fatto sapere 
come e quando sarebbero par
tite. E spesso sono insieme 
anche nel viaggio, le donne 
dell'UDI e le femministe: in 
pullman da Brescia, da Man
tova. da Siene, da Grosseto. 
da Prato, da Perugia, da 
Benevento, da Napoli, da Ba
ri, da Avellino e chissà da 
quanti luoghi ancora. Sa
ranno diverse ma unite, dal
la studentessa alla braccian
te come Angela Stella, di 
Potenza, che ha replicato al 
« no » alla legge con un ri
chiamo alla realtà: * noi don
ne della campagna dovrem
mo continuare a ricorrere al
le "signore", ai loro intru
gli di erbe, con il rischio di 
laniere la vita? »; e con un 
impegno di lotta: «Non ci 
rassegniamo più ». 

Kadar 

Maggiore influenza del PCP, difficoltà del governo Soares, spinte di destra 

Novità nella situazione portoghese 
La difesa delle conquiste democratiche e l'esperienza politica della riforma agraria nelle regioni rurali del Sud 

Sono trascorsi soltanto tre | 
anni dalla rivoluzione porto
ghese del 25 aprile '74. Eppu
re quegli avvenimenti sem
brano ormai assai lontani e 
nessuno in Italia si occupa j 
più di quanto accade in quel \ 
paese. Ma cosa sta succeden 
do in realtà? E a chi convie
ne il silenzio? 

La scorsa settimana la po
lizia portoghese (la guardia 
nazionale repubblicana) è in
tervenuta nel villaggio di 
Mora nell'Alcnteio per resti
tuire uva parte delle terre ad 
un agrario espropriato in ba
se alla legge di riforma agra
ria. l.e famiglie dei contadini 
insediate nel fondo si sono 
opjnìstc e la polizia ha fatto 
uso delle armi. Ci sono state 
decine di feriti dalla parte 
dei contadini ira cui donne e 
bambini. Siamo già alla Te-
pressione violenta del gover
no socialista di Soares contro 
le conquiste democratiche 
della rivoluzione del 25 apri
le? Son siamo ancora a tanto 
e la situazione è molto più 
complessa. 

Controffensiva 
della destra 

E' in atto in Portogallo una 
controifcnsiva di destra che 
ha diverse componenti. Ci 
sono in primo luogo i gruppi 
reazionari ispirati dagli agra
ri espropriati e dalle vecchie 
oligarchie fasciste del capita
le finanziario e monopolistico 
che hanno avuto le imprese 
nazionalizzate. Ma più in ge
nerale si è andato verificando 
uno spostamento a destra di 
ceti sociali che offrono una 
base di massa ai gruppi poli
tici conservatori e moderati. 
Ino spostamento a destra si 
è avuto anche nel gruppo di
rigente delle forze armale. 
Dopo la messa in disparte 
della sinistra militare di 
Goncalves e la sconfitta degli 
ultra di Otelo De Carraio, 
fi nuovo presidente della Re
pubblica generale Eanes ha 
imposto una sterzata a de 
itrm al vertice delle forze 

armate, anche se ancora pre
vale un orientamento di ri 
spetto costituzionale. 

La controffensiva delle for
ze di destra utilizza ancora 
taluni eccessi ed errori com
piuti dopo il 25 aprile '74 sul
la base dell'illusione che fos
se possibile la rapida costru
zione di una società .socialista 
in Portogallo. Il massimali
smo di certe riforme e l'in
sufficiente comprensione del 
problema delle alleanze con i 
celi medi della città e della 
campagna sono nodi che 
prima o poi vengono al pet
tine. 

Oggi in Portogallo tutto è 
in discussione: la riforma a-
graria. le nazionalizzazioni, il 
controllo dei lavoratori sulla 
gestione delle imprese e an
che le importanti conquiste 
nel tenore di vita delle mas
se. dai salari operai ai nuoci 
diritti previdenziali. Il paese 
l'ive molto al di sopra di 
quello che produce. La pro
duttività del lavoro rimane 
bassa. Il deficit della bilancia 
commerciale è gravissimo e 
solo in parte viene colmato 
dal turismo e dalle rimesse 
degli emigrati. Il governo 
minoritario socialista di Soa
res si dimostra incapace di 
far fronte alla situazione e di 
avviare un programma di ri
sanamento. Ed è questa si
tuazione di crisi che offre 
spazio alle manovre di de
stra. 

Sul piano parlamentare i 
due partiti di centrodestra, 
il PPD (destra socialdemo
cratica) e il CDS (cattolici 
conserralori). avevano segui
to finora la tattica del condi
zionamento del governo per 
costringerlo ad adottare 
provvedimenti di svuotamen
to delle riforme attuate dopo 
il 25 aprile. La settimana 
scorsa il PPD e il CDS hanno 
emesso un comunicato con
giunto che rappresenta un 
vero ultimatum per il gover
no: o il Partito socialista ac
cetta di concordare un pro
gramma comune e di dar vi
ta ad una maggioranza con 
loro o non avrà più il loro 
vuto in Parlamento sui singo
li provvedimenti. Soares ha 

risposto con un secco no al 
ricatto dei due partiti con
servatori. Ma a questo punto 
gli restano due alternative: o 
il ricorso alle elezioni antici
pate o un riavvicinamento 
con i comunisti per ottenerne 
l'appoggio in Parlamento. 
L'opinione generale è che le 
elezioni anticipate sarebbero 
oggi un disastro per il Parti
to socialista e offrirebbero 
nuove possibilità alle mano
vre delle forze conservatrici 
e reazionarie. Resta, quindi, 
la prospettiva di una intesa 
fra socialisti e comunisti che 
dispongono insieme della 
maggioranza in Parlamento. 
Ma la lacerazione fra i due 
partiti di sinistra è ancora 
molto profonda. E' questo il 
vero punto di debolezza di 
tutta la situazione politica 
portoghese che la rende cosi 
vulnerabile all'attacco delle 
forze di destra. 

PCP: salvare 
le conquiste 

I comunisti mostrano oggi 
di rendersi conto della ne
cessità di dare uno sbocco 
politico positivo alla crisi e 
propongono l'intesa fra i due 
partiti di sinistra. Essi 
comprendono che il proble
ma centrale è quello dì un 
programma di risanamento 
economico e accusano l'attua
le governo di preparare la 
€ restaurazione capitalistica » 
e non il e risanamento eco
nomico >. Per i comunisti 
l'unica strada per il Portogal
lo è quella di continuare ad 
avanzare * verso il sociali
smo ». Ma quando si entra 
nel merito dei problemi si 
nota un ammorbidimento ed 
un'elasticità. Essi riconosco
no apertamente che il Porto
gallo sta attraversando una 
fase di riflusso e di controf
fensiva di destra e che oggi 
si tratta di salvaguardare le 
fondamentali conquiste della 
rivoluzione. 

Più in generale il Partito 
comunista sembra impegnato 
nella correzione di errori ini

ziali di massimalismo e di 
estremismo. C'è oggi una 
netta presa di distanza e una 
polemica aperta con i gruppi 
estremisti, accusati di fare il 
gioco della destra. 

Anche nelle regioni del 
centro - nord progressi sono 

i stati compiuti dai comunisti. 
che stanno sviluppando un 
lavoro capillare fra i conta
dini coltivatori diretti, con 
piattaforme rivendicative si
mili a quelle che noi soste
niamo in Italia. Si coglie, 
quindi, una estensione del
l'influenza e della forza or
ganizzata del Partito Comu
nista in tutto il paese (tran
ne nelle isole atlantiche dove 
imperversano i movimenti 
separatisti). Alcuni tentativi 
di scissione sindacale sem
brano non aver conseguito 
finora risultati significativi 
per la forte mobilitazione u-
nitaria dei lavoratori. 

In ogni località dove siamo 
stati — dal sud al nord — 
abbiamo constatato che sta 
venendo alla ribalta una leva 
di quadri comunisti molto 
giorani, impegnati a speri
mentare una tattica politica 
che è tutta protesa alla sal
vaguardia delle conquiste 
democratiche realizzate dopo 
il 25 aprile '74. Si nota in 
questi militanti grande spiri
to di sacrificio e senso di 
responsabilità. La campagna 
straordinaria di finanziamen
to per la costruzione della 
sede del Partita ha dato un 
risultato eccezionale, con la 
raccolta di circa due miliardi 
di lire italiane. Alla manife
stazione conclusiva svoltasi 
domenica 23 maggio a Lisbo
na c'erano oltre 50.000 citta
dini. Kon è pensabile oggi in 
Portogallo che sia possibile 
respingere l'attacco di destra 
senza raggiungere un'intesa 
con questa realtà rappresen
tata dai comunisti. 

La soluzione non è a porta
ta di mano. E tuttavia U 
tempo a disposizione non è 
infinito. Occorre che i diri
genti dei due partiti, comu
nista e socialista, si mettano 
seriamente al lavoro con l'o
biettivo di concordare un 
programma comune che 
permetta di uscire dalla crisi, 

partendo dalle questioni più 
scottanti per bloccare l'attac
co di destra. Il punto più 
acuto dello scontro è oggi 
nelle regioni del Sud. dove si 
è realizzata una profonda ri 
forma agraria. Oltre un mi
lione di ettari di terra è ;xi>-
>ito ai braccianti e ai conta
dini poveri riuniti in circa 
cinquecento cooperative di 
conduzione (Unità Collettii e. 
di Produzione). La riforma è 
stata realizzata nel periodo 
dei governi di l'arco Goncal
ves con l'appoggio delle forze 
armate, che spesso interveni
vano per insediare i contadi
ni sulle terre degli agrari 
espropriati. In quel clima in
fuocato non veniva rispetta'a 
una norma di Icage secondo 
la quale al proprietario deve 
estere lasciata una certa per
centuale della terra espro
priata L'ofiensira attuale 
della destra prende le mns^e 
dalla richiesta di attuazione 
di quella norma di legge per 
accusare il governo socialista 
di tollerare una situazione di 
illegalità. Alcuni settori del 
Partito socialista sono sensi
bili a questa campagna, an
che perchè non accettano che 
i comunisti abbiano conqui
stato una posizione dominan
te nelle zone dì riforma a-
graria (con circa il 45 per 
cento dei voti alle ultime eie
zioni amministrative). La si
nistra socialista guidata dal
l'ex Ministro dell'Agricoltura 
Lopez Cardoso sostiene che 
occorre una nuova regola
mentazione democratica se si 
vuole salvare la riforma a-
graria. 

La riforma 
agraria 

Questa riforma è un banco 
di prova per la giovane de
mocrazia portoghese. Girando 
per i villaggi e discutendo 
con i soci delle nuove coope
rative abbiamo potuto pren
dere conoscenza del grado di 
abbrutimento in cui veniva
no tenute le famiglie dei con
tadini del sud da una casta 
di signori esosi e retrivi. 

Basti dire che il 70 per cento 
degli abitanti di questi vil
laggi è analfabeta e che 
mancava ogni condizione del 
vivere civile. Abbiamo colto 
una speranza nuova nei volti 
di centinaia di uomini e 
donne die oggi si sentono 
veramente protagonisti della 
costruzione del loro avvenire. 

E' questo un fronte di lotta 
da cui non si deve tornare 
indietro. Si tratta al contra
rio di andare avanti, asse
gnando ai contadini gli altri 
'600.009 ettari previsti dalla 
legge di riforma e dando e-
qua soluzione, in questo am
bito. al problema delle quote 
di riserva ai proprietari e-
spropriati e dando vita ad li
na nuova regolamentazione 
democratica della gestione di 
tutto il settore agricolo ri-
inrmal'i. 

Gli avvenimenti di questi 
tre anni, con le loro alterne 
e tormentate vicende, ci con
sentano di trarre alcune 
conclusioni. Al di là delle sue 
originalità e delle sue speci 
fiata, il *prr*:es$o rivoluzio-
n.ir.o p^trtoghese •» è decisa
mente condizionato ed in
fluenzato dal contesto inter
nazionale in cui si svolge, 
che è quello dell'Europa oc 
cidentale e del sistema di al 
leanze militari e politiche vi
gente. L'na delle caratteristi
che originali della rivoluzione 
portoghese, data dal ruolo 
delle forze arcate, non eser
cita oqgi la funzione positiva 
e « trainante » svolta nei pe
riodo iniziale. Al punto in cui 
sono le cose, le forze armate 
possono avere al massimo un 
ruolo di garanti dell'ordine 
democratico. E' m questa 
prospettiva strategica che si 
porrà rendere possibile un'in
tesa fra comunisti e sociali
sti. aperta al contributo di 
tutte le forze democratiche e 
antifasciste. Spetta anche al 
movimento operaio e a tutte 
te forze democratiche del
l'Europa occidentale favorire 
col loro contributo ài idee e 
di esperienze questo processo 
nell'interesse del Portogallo e 
dell'avanzata democratica e 
socialista in Europa. 

Pio U Torre 

ma rappresenta una grande 
forza morale: era doveroso 
rendere omaggio a Paolo VI. 
Ho raccolto da questo collo
quio impressioni molto favo
revoli e ho ritenuto necessario 
ringraziare il papa per quan
to ha fatto a favore della 
distensione. Gli ho chiesto di 
agire con lo stesso spirito al
la conferenza di Belgrado. 
Questa visita chiude un pe
riodo di normalizzazione tra 
Stato e Chiesa in Ungheria e 
tra Ungheria e Vaticano. I 
risultati sono positivi, noi vo
gliamo consolidarli e render
li duraturi. _ 

Sull'incontro con^Kadar. an
che il Vaticano ha emesso un 
comunicato in cui la visita 
viene giudicata « evento di 
singolare significato e parti
colare importanza, punto di 
arrivo di un lento ma non 
interrotto processo ». € L' 
esperienza — si legge più 
avanti — conferma la vali
dità del cammino intrapreso. 
La Santa Sede e la chiesa in 
Ungheria, sono sinceramente 
disposte a proseguire su que
sta strada, con chiarezza e 
lealtà, debitamente apprez
zando quanto lo Stato ha fat
to per rendere possibile per 
parte sua i risultati sinora 
conseguiti, e con il voto che 
sia possibile procedere verso 
traguardi più avanzati». 

Dopo la conferenza stam
pa. Kadar si è recato a Ve
nezia per un breve giro tu
ristico della città e in sera
ta è rientrato a Budapest. 
Alla partenza da Roma è 
Mato salutato da And reotti e 
dall'ambasciatore d'Italia in 
Ungheria. Mario Franzì. 

Il 15 giugno 
riprendono le 
trattative per 
gli ospedalieri 

ROMA — Saranno riprese :! 
l i g.usno '.e trattative per :1 
r.nnovo del contratto d: In-
voro de! personale ospedalie
ro. Se] darne notizia un co
municato delia FI ARO <Fede-
raz.one ital.ana assoc.azioni 
re*.onal. ospedaliere» ha an-
crii confermato che. durante 
.ultima sezione d: negozia
to tra :'. governo, la FIARO 
*• tessa, le reg.om da una par
te. e i sindacati d. categor.a 
e stata raggiunta una .potè?. 
d. soluzione sul t ra t tamento 
economico. Essa prevede un 
benef.e.o med.o pro^ap.te 
rr.ens.lv complessivo d; SO 
mila lire, a partire dal pri
mo ottobre 1PT8: data d: in
quadramento a: fin: econo 
rr. e. nel nuovo ord.namento 
del personale, esclusi : rr.ed.-
c. con rapporto d: lavoro a 
tempo def.nito. 
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Editori Riuniti 

Felice Ippol i to 

Politica dell'energia 
Le « alternative energetiche » dopo lo scoppio 
della crisi del petrolio. 
« Il punto » - pp. 196 - L 1.800 

novitcK 

u 

Piero Angela 
NEL BUIO 
DEGLI ANNI LUCE 
I meccanismi 
inceppati 
del progresso. 
Un viaggio 
di estrema attualità 
tra studiosi, 
economisti, 
scienziati alla 
ricerca di una 
via d'uscita. 

192 pagine, 
4200 lire 

dello stesso autore: L'uomo e la marionetta 
Da 0 a 3 anni 
La vasca di Archimede 

jg iortL^ 

nel n. 23 di 

i 
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i Paolo e Gabriella Franchi. 
I Nicola ed Elena Guazzumi 
! Mar.m. s m o affottuosameri 

te v;c.m all'amico Paolo Sol-
j d.ni per ja tragica scomparsa 
! del padre 

I ALFREDO 
! Roma, 10 giugno 1977 

• i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
13) V I L L E G G I A T U R E 

ALBERGHI 

HOTEL CITY • Montes;ivano-l 
Pescara • Telefono 085/839227 -
Frcnte mare • camere servizi! 
• menù scelta • servizio accu 
rato - prezzi convenienti. 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Li voce deali Intellettuali (editoriale di Aldo Torto
re! la i 

• I problemi aperti dai voto centro l'aborto (di G.an 
Cir io Pajetta) 

• I^i DC e il quadro poi.1 .co: ma da.vero sono più 
forti? (d: Paolo Francai) 

• I! partito. oz?i - L'iniziativa nos ' ra .n una società in 
crisi «di Adalberto M.nucci», Perche meno quadri 
operai e ccntad.ni? <d: Giovanni Berl.n^uer». C e 
una difficolta nel Mezzogiorno idi Abdon Alinovi» 

• Giovani, donne e comuniste (d: Marcella Ferrara» 

• I nuovi cardinali <d: Franco Bertone» 

• Lo sci.sma achic-> <di f. be.) 

• I giovani :n agricoltura ma per crederci e lottare 
uniti idi P.o La Torre» 

• Domande sul decimo del Pài (di Piero Ardenti) 

• Troppi .nteresa: imperiali per un mondo che cam-
b.a idi Paolo Porcellini) 

• Pro?: e limiti della nuova Costituzione sovietica (di 
Adriano Guerra» 

• Inchiesta nella Rft 2 - Per la crisi Strauss ha una 
ricetta: controriforma (di Angelo Bolaffi) 

• Una scuola di studio e di lavoro (di Giuseppe Chia-
rante» 

• l avoro e ncn lavoro - Moderna barbane? (di Aris 
Aceomero » 

• Dom.mo de! soggetto (di Alfred Schmìdt) 

• Non è in crisi soltanto il nastro teat ro (di Italo 
Moscati) 

• Musica • Discutiamo de'.la crisi alla Fenice (di Luigi 
Pesta lozza) 

• Teatro - Perché r i toma l'espressionismo (di Alberto 
Abruzzese) 

• Libri - Oreste Massari, L'intellettuale come utopia, 
Franca Pierccu Bortolotti. Esclusa ma inclusa nella 
storia 

• I sentieri di Rosscllin! (di Mino Argentieri) 
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